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25 novembre, la manifestazione spacca le opposizioni
Ad opporsi gli ex Terzo Polo Renzi e Calenda: “E’ contro Israele”
Diventa un caso la piatta-
forma della manifesta-
zione contro la violenza 
sulle donne di domani, 25 
novembre, a Roma e Mes-
sina. Il documento di 
‘Non una di meno’ spazia 
oltre il tema del corteo: 
reddito di cittadinanza, 
ponte sullo Stretto, Pale-
stina libera. Sul Medio 
Oriente le posizioni più 
nette: “Lo stato Italiano 
deve smetterla di essere 
complice di genocidi in 
tutto il mondo e schieran-
dosi in aperto supporto 
dello stato coloniale di 

Israele, appoggia di fatto 
il genocidio in corso del 
popolo palestinese”. E an-
cora chiede “un chiaro 
posizionamento in favore 
del popolo palestinese e 
della sua liberazione e 
una visione antimilitari-
sta che ci permetta di evi-
denziare come i conflitti 
armati siano l’espressione 
più terribile della vio-
lenza patriarcale”.  Tanto 
basta perché le opposi-
zioni, pure a favore della 
manifestazione, si divi-
dano.

Salvo Sottile:  
“Il mio ‘Far West’  

diverso  
da ‘Report’”

Coppa Davis: 
la semifinale 

sarà Italia-Serbia

Sanremo 2024, 
le ultime notizie 

da Amadeus

Scatta oggi nella Striscia di 
Gaza la tregua di 4 giorni 
tra Israele e Hamas, du-
rante la quale saranno li-
berati 50 ostaggi israeliani. 
I primi 13 lasceranno Gaza 
oggi. E’ quanto prevede 
l’accordo entrato in vigore 
alle 7 ora locale, le 6 in Ita-
lia. L’annuncio dell’intesa 
è arrivato ieri, al termine 
di una giornata di incontri, 
durante la quale la fumata 

bianca è apparsa a rischio 
di fronte alla mancata con-
segna da parte di Hamas 
della lista delle persone da 
liberare. In serata la svolta. 
L’ufficio del primo mini-
stro israeliano Benjamin 
Netanyahu ha confermato 
di aver ricevuto una lista 
preliminare degli ostaggi 
che dovrebbero essere rila-
sciati. 
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Il ministro israeliano della 
Difesa,  Yoav Gal lant ,  ha 
però avvert i to :  “Sarà una 
tregua breve,  a l  termine 
del la  quale  i  combatt i -
menti  continueranno in-
tensamente e  faremo 
pressione per riportare in-
dietro altri  ostaggi.  Si  pre-
vedono almeno al tr i  due 
mesi  di  combattimenti”.  I l  
presidente degli Stati  Uniti  
Joe Biden avrebbe chiesto a 
Netanyahu di  agire  con 
calma anche al  confine set-
tentr ionale  con i l  Libano.  
A sostenerlo sono i  media 
israel iani  che c i tano una 
fonte anonima. Netanyahu 
non avrebbe fat to  alcuna 
promessa su tema al  presi-
dente degli  Usa.  Nelle  ore 
che hanno preceduto la  
tregua,  Israele  ha portato 
avanti  le  operazioni .  Un 
raid aereo ha ucciso Amar 
Abu Jalalah,  comandante 
del le  forze naval i  di  
Hamas a  Khan Yunis ,  nel  
sud della Striscia di  Gaza,  
e  un al tro agente  del le  
forze navali  di  Hamas.   Se-
condo i l  ministero del la  
Sanità  di  Gaza,  l ’ospedale  
indonesiano nel  nord sa-
rebbe stato colpito  da un 
“intenso bombardamento”. 
Hamas ha respinto l ’ ipo-
tesi  che la  Croce Rossa vi-

s i t i  gl i  ostaggi  israel iani  
non inclusi  nel la  prima 
fase dell’accordo. Lo scrive 
Haaretz ,  r iportando la  te-
stata  Al-Araby Al-Jadeed:  
Hamas avrebbe invece co-
municato ai  rappresentanti  
del  Comitato internazio-
nale della Croce Rossa che 
c i  saranno aggiornamenti  
sul le  loro condizioni .  In-
tanto la  s tessa testata  ha 
r i fer i to  che Hamas sta-
rebbe preparando la libera-
zione senza condizioni  di  
23  ostaggi  thai landesi  
frutto  di  una mediazione 
del l ’ Iran.  In  una dichiara-
zione,  Hamas ha affermato 
che la  tregua durerà quat-
tro giorni ,  durante  i  qual i  
s i  prevede che le  Brigate  
Qassam, i l  braccio armato 
di Hamas e le altre ‘fazioni 
palest inesi ’ ,  “cessino ogni  
att ività militare”.  Gli  aerei  
israel iani ,  r i leva Hamas,  
“smetteranno completa-
mente di  sorvolare  i l  sud 
di  Gaza,  Gaza City e  i l  
nord di Gaza per sei  ore al  
giorno,  dal le  11 al le  17”.  
Per ogni prigioniero israe-
l iano r i lasciato,  r i leva 
Hamas i l lustrando l ’ac-
cordo, “verranno ri lasciati  
tre  prigionieri  palest inesi ,  
vale  a  dire  donne e  bam-
bini .  Entro quattro giorni ,  

un totale  di  50 prigionieri  
israel iani  –  donne e  bam-
bini  di  età  infer iore  ai  19  
anni  –  saranno r i lasciat i .  
Ogni  giorno potranno en-
trare a Gaza 200 camion di 
a iut i  che includono forni-
ture mediche per  l ’ intera  
Str isc ia .  Saranno ammessi  
a  Gaza anche quattro ca-
mion di  carburante  al  
giorno”.  In precedenza era 
stato i l  portavoce del  por-
tavoce del  ministero degli  
Esteri  del  Qatar,  Majid bin 
Mohammed al-Ansari ,  ad 
annunciare  che l ’accordo 
era stato raggiunto.  Se-
condo i l  portavoce oggi  
“ intorno al le  16”,  ora  lo-
cale ,  sarà  r i lasciato i l  
primo gruppo di  ostaggi  
nella Striscia di Gaza, com-
posto da 13 tra  donne e  
bambini .  Gl i  ostaggi  r i la-
sciat i  da Hamas saranno 
consegnati  a l la  Croce 
Rossa e  al la  Mezzaluna 
Rossa, mentre dell’arco dei 
quattro giorni  di  tregua 
“verranno raccolte  infor-
mazioni” sugli  ostaggi an-
cora r imast i  nel l ’enclave 
palest inese.  I l  portavoce 
ha precisato che s i  sono 
conclusi  i  contatt i  con 
tutte le parti ed i mediatori 
e che sono stati  consegnati  
gl i  e lenchi  con i  nomi di  

coloro che verranno r i la-
sciat i .  La tregua r iguar-
derà s ia  la  parte  
set tentr ionale  che quel la  
meridionale  del la  Str isc ia  
di  Gaza.  “Durante  i  quat-
tro giorni  –  spiega ad ‘Al  
Jazeera’  –  verranno rac-
colte  informazioni  sugl i  
ostaggi  r imast i  per  valu-
tare  la  possibi l i tà  di  r i la-
sciarne un numero 
maggiore e prolungare così 
la  durata  di  questa  tre-
gua”.  Le l inee di  comuni-
cazioni ,  aggiunge,  
“resteranno aperte  e  qual-
s iasi  violazione sarà se-
gnalata”.  I l  portavoce di  
Hamas,  Osama Hamdan,  
ha r ingraziato i l  Qatar  e  
l ’Egit to  per  la  loro assi -
stenza nel la  mediazione 
dell ’accordo di tregua e ha 
incolpato il  primo ministro 
israel iano Benjamin Neta-
nyahu per  i l  r i tardo nel-
l ’esecuzione del l ’accordo,  
dicendo che avrebbe do-
vuto essere  concordato 
“più di  10  giorni”  fa .  Tut-
tavia,  Hamdan ha spiegato 
ad ‘Al Jazeera’  che “spera” 
che la  pausa di  quattro 
giorni  vada avanti  senza 
complicazioni .  Ma,  ha 
detto ,  mentre  vede posit i -
vamente la pausa tempora-
nea,  “ l ’unica cosa che 
renderà la nazione palesti-
nese soddisfatta  è  la  f ine 
del l ’occupazione e  la  f ine 
del l ’at tacco israel iano a  
Gaza”.  Pertanto,  ha ag-
giunto,  i l  cessate  i l  fuoco 
“non è  la  f ine del la  
strada”. “Le perdite umane 
del  nemico non sono an-
cora iniziate  se  decide di  

continuare la  sua aggres-
s ione nazista”,  ha affer-
mato dal  canto suo i l  
portavoce delle Brigate Al-
Qassam, braccio armato di 
Hamas,  Abu Obeida.  “Ciò 
che i l  nemico ha accettato 
con la tregua temporanea e 
con l ’accordo di  scambio 
parziale  è  quel lo  che ave-
vamo proposto in  prece-
denza”,  sottol inea Obeida 
affermando di  essere  
“pronti  a  continuare lo  
scontro e  ad affrontare  i l  
nemico,  non importa  
quanto durerà l ’aggres-
s ione”.  I l  portavoce del le  
Brigate  Al-Qassam, ha 
chiesto in  un messaggio 
audio “un’escalat ion con-
tro l ’occupazione s ia  in  
tutta  Cisgiordania che su 
tutt i  i  f ronti  del la  resi -
stenza”,  in  r i fer imento al  
partito sci i ta Hezbollah in 
Libano.  Abu Obeida ha 
anche sol leci tato “l ’ inten-
si f icazione di  tutte  le  
forme di  resistenza popo-
lare  e  di  massa in  Giorda-
nia”,  aggiungendo 
“salutiamo in particolare i  
nostri  fratell i  in Yemen, Li-
bano, Iraq e su ogni fronte 
che lavorano per colpire i l  
nemico”. L’Egitto,  da parte 
sua,  ha invitato entrambe 
le parti  a rispettare l ’attua-
zione del la  tregua.  
“L’Egit to  ha r icevuto la  
l is ta  di  detenuti  e  di  
ostaggi sia dal  lato palesti-
nese che da quel lo  israe-
l iano,  che dovrebbero 
essere  r i lasciat i  i l  pr imo 
giorno del la  tregua ve-
nerdì  pomeriggio”,  ha 
detto  Diaa Rashwan,  capo 

del  Servizio di  informa-
zione statale  egiziano.  
“L’Egit to  invita  entrambe 
le  part i  del la  tregua a  r i -
spettare  l ’at tuazione del-
l ’accordo secondo i l  piano 
e  quanto concordato”,  ha 
aggiunto,  secondo l ’agen-
zia  governativa.  Israele  
spera “di t irare fuori i  suoi 
ostaggi” ,  ha dichiarato i l  
premier  israel iano Benja-
min Netanyahu,  nel  corso 
di un incontro con i l  mini-
stro degli  Esteri  britannico 
David Cameron.  “Non si  
tratta di  una cosa priva di  
s f ide ma dobbiamo,  spe-
r iamo di  t i rare  fuori  que-
sto primo gruppo e  poi  
s iamo impegnati  a  t i rare  
tutti  fuori”.  Israele,  ha poi 
proseguito “porterà avanti  
i  suoi obiettivi  di  guerra e 
cioè sradicare Hamas,  per-
ché Hamas ha già  pro-
messo che lo rifarà ancora 
e ancora e ancora.  Sono un 
culto  terrorist ico geno-
cida”.  Intanto,  r i fer isce  
Haaretz ,  l ’eserci to  israe-
liano si sta preparando alla 
real izzazione del l ’accordo 
mantenendo part icolare  
enfasi  sul la  separazione 
fra  i l  nord e  i l  sud del la  
Striscia di  Gaza,  anche per 
evitare  che operat ivi  di  
Hamas tornino nella parte 
set tentr ionale .  Le Idf  s i  
sono munite  di  “equipag-
giamento per  i l  control lo  
della folla” per impedire i l  
r i torno a  nord di  c ivi l i  
s fol lat i  a  sud.  Non è  an-
cora stato deciso se l ’eser-
c i to  continuerà o  meno le  
attività all ’ interno di ospe-
dali o altri luoghi sensibili .  

Israele-Hamas, tregua al via a partire da oggi: i primi ostaggi 
verranno liberi nel pomeriggio
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Continua la corsa dell ’Esa 
per garantire all ’Europa 
l ’accesso autonomo allo 
spazio.  Nella tarda serata 
di ieri (ora italiana), è stata 
superata con successo 
un’importante prova per il  
nuovo vettore Ariane 6 del-
l’Agenzia Spaziale Europea 
Ariane 6 che si  sta prepa-
rando per i l  suo primo 
volo.  Nella base spaziale 
europea di Kourou, nella 
Guyana francese,  le  squa-
dre a terra hanno infatti  
eseguito un conto alla rove-
scia completo per i l  lancio 
e,  subito dopo, un’accen-
sione completa di sette mi-
nuti  del  motore dello 
stadio principale del  vet-
tore. Nel darne l’annuncio, 
l’Agenzia Spaziale Europea 
ha spiegato che, per questa 
prova, “i booster non sono 
stati accesi, quindi Ariane 6 
è rimasto saldamente sulla 
rampa di lancio, come pre-
visto”.  La prova di accen-
sione del  motore,  ha detto 
l ’Esa,  “riproduce i l  modo 
in cui lo stadio principale 
dell ’Ariane 6 si  accenderà 

durante un normale volo 
nello spazio”.  In un volo 
tradizionale,  “una volta 
completato questo passag-
gio, il  motore principale si 
spegnerebbe e lo stadio 
centrale si  separerebbe da 
quello superiore,  per poi 
assumere il  controllo della 
propulsione e completare 
la sua missione” nello spa-

zio,  ha spiegato ancora 
l ’Esa.  I l  test ,  condotto con 
un modello di  prova sulla 
rampa di lancio dello spa-
zioporto europeo, ha rap-
presentato secondo l ’Esa 
“la corsa ‘full-stack’  più 
lunga mai realizzata per i l  
modulo inferiore di propul-
sione l iquida di Ariane 6 
con un motore Vulcain 2.1”.  

I l  successo del  nuovo test  
dell ’Ariane 6 “è una mile-
stone” e “siamo sulla 
buona strada per garantire 
l ’accesso autonomo del-
l ’Europa allo spazio”.  Ha 
scandito i l  direttore gene-
rale dell’Esa, Josef Aschba-
cher, che ha salutato così il  
nuovo passo avanti del lan-
ciatore europeo dell ’Esa 

Ariane 6.  “I  team di Aria-
neGroup, Cnes ed Esa 
hanno percorso ogni fase 
del  volo del  razzo senza 
che questo lasciasse la 
Terra” ha detto Aschbacher. 
“Questa prova fondamen-
tale – ha osservato inoltre 
il  Dg dell’Esa – arriva dopo 
anni di progettazione, pia-
nificazione,  preparazione,  

costruzione e duro lavoro 
da parte di  alcuni dei  mi-
gliori  ingegneri  spaziali  
d’Europa”.  “Siamo di 
nuovo sulla buona strada 
per garantire l ’accesso au-
tonomo dell ’Europa allo 
spazio. Complimenti a tutti 
i  soggetti  coinvolti” ha 
commentato Josef Aschba-
cher.

L’Esa ha spiegato che, per questa prova, “i booster non sono stati accesi, quindi Ariane 6 è rimasto saldamente sulla rampa di lancio, come previsto” 

Ariane 6 supera nuovo test: l’Europa corre sull’accesso autonomo

“Vogliamo mettere f ine al  
c iclo di  violenza” e “rag-
giungere una soluzione a 
due Stati  in modo che pale-
stinesi e israeliani possano 
vivere fianco a fianco. Que-
sto è ciò che Hamas teme”. 
Lo ha dichiarato i l  presi-
dente degli  Stati  Uniti ,  Joe 
Biden,  sottol ineando che 
lavorare a una soluzione a 
due Stati  “oggi  è  più im-
portante che mai”.  Quanto 
accaduto oggi  con la l ibe-
razione dei primi ostaggi e 
l ’avvio della tregua è 
“l’inizio di un processo. Ci 
aspett iamo che altr i  
ostaggi  vengano ri lasciati  
domani.  E altr i  ancora i l  
giorno dopo ed altr i  i l  

giorno dopo ancora.  Nei  
prossimi giorni  ci  aspet-
tiamo che decine di ostaggi 
vengano restituiti  alle loro 
famiglie”.  “La giornata di  
oggi  è  stata i l  r isultato di  
tanto duro lavoro e sett i -
mane di  impegno perso-
nale.  Dal  momento in cui  
Hamas ha rapito queste 
persone,  io e  la  mia squa-
dra abbiamo lavorato 24 
ore su 24 per ottenere i l  
loro ri lascio”,  ha prose-
guito Biden,  r ibadendo i l  
suo “impegno” per la l ibe-
razione di  “tutt i  gl i  
ostaggi”.  “Le chance di  
prolungare la  tregua sono 
reali .  Non ho f iducia che 
Hamas faccia qualcosa di  

giusto.  Confido solo che 
Hamas risponda al le  pres-
sioni”,  ha aggiunto.  “Que-
sta pausa prolungata nei  
combattimenti offre un’op-
portunità fondamentale 
per fornire cibo, medicine, 
acqua e carburante che 
sono necessari  ai  c ivi l i  di  
Gaza.  E non st iamo per-
dendo un solo minuto”, ha 
affermato. Biden inoltre ha 
chiesto al  primo ministro 
israeliano,  Benjamin Neta-
nyahu, di “concentrarsi sul 
tentativo di  r idurre i l  nu-
mero delle  vitt ime” civi l i  
nella Striscia di Gaza, men-
tre cerca di  el iminare 
Hamas, che è un “obiettivo 
legittimo”.  

Israele, tra gli scarcerati nell’accordo una palestinese malata di cancro 

“Felice di essere a casa”
Il presidente Usa: “Soluzione con due Stati ora più importante che mai” 

Israele, la soddisfazione di Biden

Tra i  39 palestinesi  scarce-
rati  oggi  da Israele nel-
l ’ambito dell ’accordo di  
scambio con gli  ostaggi ra-
pit i  i l  7  ottobre scorso da 
Hamas,  c ’è  anche Nehaya 
Khader Sawan,  una donna 
palestinese malata di  can-
cro l iberata oggi  dal  car-
cere di Ofer.  La donna si  è 
detta “felice” di essere tor-
nata a casa, riferisce ‘Al Ja-
zeera’ ,  sebbene fosse 
“esausta”.  La nipote di  
Sawan ha detto che non era 

in grado di  continuare a 
parlare e  che aveva biso-
gno di  r iposare.  La nipote 
ha spiegato che sua zia è  
r imasta disorientata tutto 
il  giorno perché non aveva 
“idea di  dove sarebbe an-
data” per essere r i lasciata 
o quando.  “Non riesce a 
parlare come faceva una 
volta.  È malata di cancro e 
in detenzione le sue condi-
zioni sono peggiorate”,  ha 
detto sua nipote.  A Sawan 
era stata diagnosticata la  

malattia anni prima del suo 
arresto, ha aggiunto sua ni-
pote.  È stata condannata a 
44 mesi di carcere nell’ago-
sto 2021.  “Quando l ’ab-
biamo vista eravamo felici ,  
ma eravamo anche addolo-
rati  nel  vedere le  sue con-
dizioni  di  salute in 
peggioramento”,  ha detto 
sua nipote.  “Ci siamo su-
bito resi  conto che mia zia 
che è andata in prigione 
non è la stessa persona che 
è uscita”.  
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In occasione della Giornata 
internazionale per l ’el imi-
nazione della violenza con-
tro le  donne,  prevista per 
domani,  i l  Consiglio regio-
nale del  Lazio ha organiz-
zato e ospitato oggi  
l ’evento ‘Noi per Lei .  La 
Rete per le  donne che pre-
viene,  cura e sostiene’ ,  or-
ganizzato dal  presidente 
del  Consiglio regionale,  
Antonello Aurigemma, 
“per r i f lettere e  costruire 
una rete forte,  sol idale e  
concreta,  per contrastare e 
affrontare questo fenomeno 
con uno sguardo al  fu-
turo”,  ha detto nel  suo in-
tervento introduttivo.  
“Oggi mettiamo in rete 
tutt i  i  settori  che sono 
coinvolt i  direttamente,  
dalle  ist i tuzioni  al  mondo 
della scuola,  della forma-
zione,  delle  forze dell ’or-
dine e della magistratura – 
ha aggiunto Aurigemma – 
perché dobbiamo preser-
vare, prevenire,  ma soprat-
tutto diffondere la cultura 
del  r ispetto verso chi  ha 
idee diverse dalle  nostre,  
verso chi vuole manifestare 
un proprio dissenso. Siamo 
fermamente convinti che la 
prevenzione debba svol-
gere un ruolo fondamen-
tale,  365 giorni  

al l ’anno”.Aurigemma ha 
concluso i l  suo intervento 
spiegando che “tutte le  
forze polit iche presenti  al-
l ’ interno dell ’Aula sono 
unite per contrastare que-
sta emergenza,  perché noi  
vogliamo diffondere la cul-
tura del  r ispetto e passare 
dalle  parole ai  fatt i .  I l  
Lazio si  fa promotore della 
lotta al la  cultura patriar-
cale e  maschil ista.  È una 
cultura che non appartiene 
al  Consiglio regionale né 
al le  ist i tuzioni  in gene-
rale”. Ai saluti istituzionali 
del  presidente del  Consi-
gl io regionale,  s i  sono ag-
giunti  poi  quell i  della 
ministra per le Pari oppor-
tunità e la Famiglia,  Euge-
nia Maria Roccella,  
col legata in video da re-
moto,  e  del  presidente 
della Regione Lazio,  Fran-
cesco Rocca.  “È dovere 
delle  ist i tuzioni  prevenire 
la violenza di genere e fare 
in modo che non vi sia una 
risposta solo sull ’onda 
delle  emozioni  –  ha detto 
Rocca,  ci tando i l  recente 
femminicidio di  Giulia 
Cecchettin – perché ci  sono 
dei  momenti  dove sembra 
che f inalmente questo im-
patto emotivo così  forte 
abbia fatto maturare una 

consapevolezza ma in re-
altà poi piano piano si  sci-
vola di  nuovo nella 
quotidianità,  dimentican-
dosi  che questi  sono feno-
meni complessi”.  Per i l  
presidente del  Lazio,  in-
vece, “ci deve essere un la-
voro di squadra, di rete,  di 
tutte le  ist i tuzioni ,  per 
avanzare e prevenire,  es-
sere in grado di  saper leg-
gere e  interpretare i  primi 
segnali  critici .  Istituzioni e 
Società civi le  devono fare 
la  propria parte,  bisogna 
continuare con consapevo-
lezza e fermezza contro la  
violenza di  genere”.  I  due 
presidenti ,  Aurigemma e 
Rocca,  hanno poi  conse-
gnato una targa celebrativa 
al l ’attrice Nancy Bril l i ,  te-
st imonial  della campagna 
della Regione Lazio contro 
la  violenza sulle  donne 
‘Non sei  sola’ ,  che partirà 
domani attraverso video e 
foto sugli  autobus della 

ci t tà ,  cartel loni  sulle  
strade,  che invitano le  
donne in pericolo o in dif-
f icoltà a chiamare i l  nu-
mero 1522 antiviolenza e 
anti-stalking per avere 
supporto.  Al  convegno 
sono intervenuti anche due 
assessori  della Giunta 
Rocca.  Simona Baldassarre 
(Pari  opportunità e  Polit i -
che della famiglia) ha spie-
gato le  azioni  messe in 
campo dalla Regione per 
sostenere le donne vitt ime 
di  violenza:  “Abbiamo im-
pegnato sul  tema 4,5 mi-
l ioni  di  euro,  messi  a  
disposizione soprattutto 
per sostenere la  rete dei  
centri  antiviolenza e delle  
case r i fugio.  Abbiamo 
anche f inanziato progett i  
per i  f igl i  di  vitt ime di  
femminicidi  e  per favorire 
l ’ indipendenza economica 
delle donne, come l’ inizia-
t iva del  ‘boll ino rosa’  che 
sarà dato al le  aziende vir-

tuose sul  gap salariale o 
sul  gender gap”.  L’asses-
sore al  Bi lancio Giancarlo 
Righini  è  intervenuto per 
sottol ineare che “si  tratta 
di un tema profondamente 
culturale:  occorre inse-
gnare i l  r ispetto e combat-
tere la  violenza e la  
sopraffazione già dalle  
prime classi  scolastiche”.  
Al termine della prima 
parte del  convegno,  con-
dotta dall’attrice Emanuela 
Tittocchia,  sono interve-
nuti anche due attori,  testi-
monial  special i  
dell’evento: Vincent Riotta 
e  Simon Grechi ,  premiati  
con una targa ricordo dal  
presidente Aurigemma per 
i l  loro impegno sociale.  
Nella seconda parte della 
giornata, l ’ incontro si  è ar-
t icolato in due tavole ro-
tonde moderate dalla 
giornalista Rai  Alessandra 
di Tommaso, per approfon-
dire i  temi trattati  insieme 
ai rappresentanti di tutte le 
parti  impegnate e agli  stu-
denti  della classe quinta 
‘M’ del Liceo Classico Lin-
guist ico e delle  Scienze 
Umane Statale ‘Eugenio 
Montale’ di Roma, presenti 
in sala Mechell i ,  e  tanti  
altri  docenti e studenti che 
hanno seguito l ’evento in 

diretta streaming sul  ca-
nale youtube del Consiglio 
regionale.  La prima ses-
sione,  inti tolata ‘ I l  rac-
conto, le risposte,  le idee’,  
ha visto intervenire:  i l  sot-
tosegretario di  Stato al-
l’Economia e Finanza Lucia 
Albano;  la  senatrice Su-
sanna Campione;  i l  consi-
gl iere di  Corte di  Appello 
Valerio De Gioia;  la  presi-
dente,  Simona Petrozzi ,  e  
la delegata alla violenza di 
genere, Marina Marconato, 
di  Terziario Donna Con-
fcommercio Roma; Maria 
Grazia Rodomonte,  do-
cente di  Ist i tuzioni  di  Di-
ritto Pubblico università La 
Sapienza;  Massimil iano 
Masell i ,  assessore regio-
nale Servizi sociali ,  Disabi-
l i tà ,  Terzo Settore,  Servizi  
alla Persona. Nella seconda 
sessione, intitolata ‘La Rete 
che cresce,  lo sguardo al  
futuro’ ,  sono intervenuti :  
Francesco Menditto, Procu-
ratore della Repubblica 
presso i l  Tribunale di  Ti-
voli ;  Rosa Patrone,  Gene-
rale dell ’Arma dei  
Carabinieri ;  Marianna 
D’Ovidio, delegata dell’Uf-
f icio scolastico regionale 
del  lazio;  Emma Buscemi,  
Forum delle  Associazioni  
familiari  del Lazio. 

‘Noi per Lei. La Rete per le donne che previene, cura e sostiene’, organizzato dal presidente del Consiglio regionale, Antonello Aurigemma 

Violenza sulle donne, convegno nella Regione Lazio
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Giul ia  Cecchet t in  gr idava  
a i u t o  n e l  p a rc h e g g i o  v i -
c i n o  c a s a  m e n t re  v e n i v a  
p re s a  a  c a l c i  e  u n  t e s t i -
m o n e ,  l ’ u n i c o ,  l a  s e r a  
d e l l ’ 11  n o v e m b re  h a  c h i a -
m a t o  i l  11 2  p e r  d a re  l ’ a l -
l a r m e .  Tu t t a v i a ,  d o p o  
q u e l l ’ u n i c a  c h i a m a t a  n e s -
s u n a  m a c c h i n a  è  a r r i v a t a  
s u l  p o s t o  p e rc h é  –  f a n n o  
s a p e re  i  c a r a b i n i e r i  –  l e  
g a z z e l l e  e r a n o  i m p e g n a t e  
i n  a l t r i  s e r v i z i  e  c o m u n -
q u e  l ’ a u t o  e r a  g i à  r i p a r -
t i ta  e  i l  t es t imone  non  era  
r i u s c i t o  a  f o r n i re  i l  n u -
m e ro  d i  t a rg a .  S u  q u e s t o ,  
a  q u a n t o  a p p re s o  d a l -
l ’ A d n k ro n o ,  s t a  c e rc a n d o  
d i  f a re  c h i a re z z a  l a  p ro -
c u r a  d i  Ve n e z i a .  I n t a n t o ,  
r i e n t re r à  d o m a n i ,  2 5  n o -
v e m b re ,  i n  I t a l i a  F i l i p p o  
Tu re t t a ,  a r re s t a t o  i n  G e r-
m a n i a  p e r  l ’ o m i c i d i o  d e l -
l ’ e x  f i d a n z a t a .  I l  2 1 e n n e  
v e r r à  c o n s e g n a t o  a l l e  a u -
t o r i t à  i t a l i a n e  e  a r r i v e r à  
a l l ’ a e ro p o r t o  d i  Ve n e z i a ,  
scor ta to  da i  carab in ier i ,  a  
b o rd o  d i  u n  a e re o  d e l -
l ’ A e ro n a u t i c a  m i l i t a re .  I l  

g iovane  dovrà  r i spondere  
d i  o m i c i d i o  v o l o n t a r i o  
a g g r a v a t o  d a l  v i n c o l o  d e l  
l e g a m e  a f f e t t i v o  e  s e q u e -
s t ro  d i  persona .  E  in  v i s ta  
d e g l i  i n t e r ro g a t o r i  e  d i  
u n  p ro c e s s o  c h e  s i  p re a n -
n u n c i a  c o m p l i c a t o ,  Tu -
re t t a  h a  a m p l i a t o  l a  s u a  
d i f e s a :  l ’ a v v o c a t o  d ’ u f f i -
c i o  E m a n u e l e  C o m p a g n o  
è  s t a t o  a f f i a n c a t o  d a l  l e -
g a l e  G i o v a n n i  C a ru s o  d e l  
f o ro  d i  P a d o v a .  I n t a n t o  
s u l  f ro n t e  d e l l e  i n d a g i n i  
e m e rg o n o  n u o v i  e l e m e n t i  
c h e  i n c h i o d a n o  i l  2 1 e n n e .  
D a l l ’ o rd i n a n z a  d i  c u s t o -
d i a  c a u t e l a re  f i r m a t a  d a l  
g i p  d i  Ve n e z i a  B e n e d e t t a  
Vi t o l o  c h e  r i p e rc o r re  m i -
n u t o  p e r  m i n u t o  t u t t e  l e  
f a s i  d e l l a  s e r a  d e l l ’ 11  n o -
v e m b re  c h e  s i  è  c o n c l u s a  
c o n  l a  t r a g i c a  m o r t e  d i  
Giul ia  Cecchet t in ,  emerge  
c h e  i l  t e l e f o n o  d e l l a  r a -
gazza  r i su l ta  spento  “a l l e  
o re  2 2 . 4 5 ”  q u a n d o  a g g a n -
c i a  “ l a  c e l l a  b a s e  d i  M a r-
ghera”  compat ib i l e  con  la  
s u a  p re s e n z a  a l  c e n t ro  
c o m m e rc i a l e  ‘ N a v e  d e  

Ve ro ’  d o v e  c e n a  c o n  l ’ e x  
f i d a n z a t o .  M e n t re  l ’ u l -
t i m o  d a t o  d i s p o n i b i l e  d e l  
n u m e ro  Wi n d  d i  Tu re t t a  è  
d e l l e  “ o re  2 3 . 2 9 ”  d e l l a  
s t e s s a  s e r a  q u a n d o  a g -
g a n c i a  l a  c e l l a  d e l l a  
“ z o n a  i n d u s t r i a l e ,  I V  
s t r a d a ,  d e l  C o m u n e  d i  
F o s s ò  ( Ve n e z i a ) ”  d o v e  l a  
r a g a z z a  è  s t a t a  u c c i s a .   
M a  c o s a  è  s u c c e s s o  
p r i m a ,  q u a n d o  G i u l i a  s i  è  
f e r m a t a  c o n  Tu re t t a  n e l  
p a rc h e g g i o  s o t t o  c a s a ,  i n  
v i a  A l d o  M o ro ?  U n  t e s t i -
m o n e  q u e l l a  s e r a ,  s e n -
t e n d o  G i u l i a  g r i d a re  
a i u t o  c h i a m ò  i l  11 2 .  E  
p o i ?  P e rc h é  n o n  è  a r r i -
v a t o  n e s s u n o ?  G i u l i a  s i  
s a re b b e  p o t u t a  s a l v a re ?  
P ro b a b i l m e n t e  n o  p e rc h é  
l a  F i a t  G r a n d e  P u n t o  d i  
Tu re t t a  n o n  è  r i m a s t a  
f e r m a  n e l  p a rc h e g g i o  p e r  
p i ù  d i  5  m i n u t i .  M a  i l  
p u n t o  è  u n  a l t ro :  q u a n d o  
u n  c i t t a d i n o  c h i a m a ,  l a  
p a t t u g l i a  d e v e  a n d a re  a  
v e r i f i c a re  q u a n t o  s e g n a -
l a t o .  E ’  s t a t o  c o s ì  q u e l l a  
s e r a ?  L a  p ro c u r a  d i  Ve n e -

z i a  s t a  f a c e n d o  a c c e r t a -
m e n t i ,  c o m e  a p p re n d e  
l ’ A d n k ro n o s  d a  f o n t i  
q u a l i f i c a t e .   S e c o n d o  
q u a n t o  r i f e r i t o  d a i  c a r a -
b i n i e r i  c ’ e  s o l o  u n a  t e l e -
f o n a t a  c o l l e g a t a  
a l l ’ o m i c i d i o  d i  G i u l i a  
C e c c h e t t i n  a r r i v a t a  a l  11 2  
l a  s e r a  d e l l ’ 11  n o v e m b re  
s c o r s o ,  a l l e  2 3 . 1 8 .  U n  
u o m o  –  d a l  b a l c o n e  d e l l a  
p ro p r i a  a b i t a z i o n e  –  h a  
d e n u n c i a t o  “ u n ’ a c c e s a  
l i t e  t r a  u n a  c o p p i a  d i  g i o -
v a n i  c o n  u n  a g g re s s i o n e  
f i s i c a  a i  d a n n i  d e l l a  r a -
g a z z a ” ,  s p i e g a n o  i  c a r a -
b in ier i .  Ma “non era  s ta to  
c o m u n q u e  i n  g r a d o  d i  i n -
d i c a re  i l  n u m e ro  d i  t a rg a  
d e l l ’ a u t o v e t t u r a  e  c o n -
c l u d e v a  l a  t e l e f o n a t a  s e -
g n a l a n d o  c h e  l a  c o p p i a  
e r a  r i s a l i t a  a  b o rd o  d e l l a  
s t e s s a  e  s i  e r a  a p p e n a  a l -
l o n t a n a t a .  I l  c o n t e n u t o  
d e l l a  t e l e f o n a t a ,  c o r re -
d a t o  d i  re g i s t r a z i o n e  
a u d i o ,  è  s t a t o  m e s s o  a  d i -
s p o s i z i o n e  d e l l ’ a u t o r i t à  
g i u d i z i a r i a  n o n  a p p e n a  
a p p re s a  l a  n o t i z i a  d e l l a  

s c o m p a r s a  d e l l a  r a -
g a z z a ” ,  o s s i a  g i à  d o m e -
n i c a  1 2  n o v e m b re ,  s i  
l e g g e  i n  u n a  n o t a  d e l -
l ’ A r m a  c h e  “ e s c l u d e  c a t e -
g o r i c a m e n t e ”  a l t re  
t e l e f o n a t e  a l  11 2  e  c o m e  
s i a  “ d e s t i t u i t a  d i  o g n i  
f o n d a m e n t o  l a  n o t i z i a  d i  
u n  f a s c i c o l o / i n d a g i n e  
d e l l a  p ro c u r a  d e l l a  R e -
p u b b l i c a  d i  Ve n e z i a  i n  
m e r i t o  a l l a  t e l e f o n a t a  d e l  
c i t t a d i n o  d i  Vi g o n o v o ” .   
Q u a n d o  a r r i v a  l a  t e l e f o -
n a t a  d a  Vi g o n o v o  a l l ’ o p e -
r a t o re  d e l l a  C e n t r a l e  
“ p e r v e n i v a  u n ’ u l t e r i o re  
r i ch ies ta  d ’ in tervento  per  
u n a  r i s s a  a l l ’ i n t e r n o  d i  
u n  b a r,  i n  re l a z i o n e  a l l a  
q u a l e  d i s p o n e v a  l ’ i n v i o  
s u l  p o s t o  d i  u n ’ a u t o r a d i o  
i n  s e r v i z i o  d i  p ro n t o  i n -
t e r v e n t o .  N e l l e  s t e s s e  c i r -
c o s t a n z e  d i  t e m p o ,  l ’ a l t r a  
a u t o r a d i o  d i s p o n i b i l e  e r a  
s t a t a  g i à  i m p e g n a t a  p e r  
u n a  l i t e  o c c o r s a  a  s e g u i t o  
d i  un  inc idente  s t rada le” ,  
a g g i u n g o n o  i  c a r a b i n i e r i .  
“ S a r a n n o  c o m u n q u e  a v -
v i a t i  a  c u r a  d e l l ’ A r m a  

t u t t i  g l i  a p p ro f o n d i m e n t i  
necessar i  per  ver i f i care  la  
c o r re t t e z z a  d e l l e  p ro c e -
dure  opera t ive  segui te” .  I  
f a m i l i a r i  d i  G i u l i a  h a n n o  
s t a b i l i t o  c h e  i  f u n e r a l i  
d e l l a  r a g a z z a  s i  t e r r a n n o  
n e l l a  B a s i l i c a  d i  S a n t a  
G i u s t i n a  a  P a d o v a .  N o n  è  
a n c o r a  s t a t a  d e c i s a  l a  
d a t a :  b i s o g n e r à  a t t e n d e re  
l ’ a u t o p s i a ,  m a  l ’ a u s p i c i o  
d i  p a p à  G i n o  è  d i  “ d a re  
p re s t o  u n a  n u o v a  c a s a  a  
G i u l i a ”  c h e  r i p o s e r à ,  n e l  
c i m i t e ro  d i  S a o n a r a ,  a c -
c a n t o  a l l a  m a m m a  M o -
n i c a ,  m o r t a  u n  a n n o  f a .  
I n t a n t o  E l e n a  C e c c h e t t i n ,  
l a  s o re l l a  d i  G i u l i a ,  p o -
t re b b e  p a r t e c i p a re  a l l a  
m a n i f e s t a z i o n e  d i  d o -
m a n i  2 5  n o v e m b re  a  
R o m a  p e r  c e l e b r a re  l a  
G i o r n a t a  i n t e r n a z i o n a l e  
c o n t ro  l a  v i o l e n z a  s u l l e  
d o n n e .  U n a  p re s e n z a  s u  
c u i  m a n c a  a n c o r a  l a  c e r -
t e z z a ,  m a  c h e  p o t re b b e  
d a re  a n c o r a  p i ù  f o r z a  a  
u n ’ o n d a  d i  ‘ p ro t e s t a ’  s e -
g u i t o  a l l ’ o m i c i d i o  d e l l a  
r a g a z z a .   

Il 21enne verrà consegnato alle autorità italiane e arriverà all’aeroporto di Venezia, scortato dai carabinieri, a bordo di un aereo dell’Aeronautica militare 

Giulia Cecchettin, Filippo Turetta domani sarà in Italia

C’è la condivisione di Ni-
cola Fratoianni: “Contro la 
violenza sulle donne sarò 
domani in piazza a Peru-
gia.  Aderiamo alla piatta-
forma nazionale di ‘Non 
una di meno'”.   Quanto al  
Pd sarà in piazza con una 
delegazione mentre è in 
forse la presenza di Elly 
Schlein impegnata al  con-
gresso di Sinistra Italiana a 
Perugia.  La segretaria ri-
vendica la vicinanza al  
tema della manifestazione, 
ma allo stesso tempo riba-
disce “la posizione chiara e 
senza ambiguità” dei Dem 
sul Medio Oriente:  “Il  Pd 
ha sempre partecipato e 
parteciperà anche domani.  
Il Pd ha portato 50mila per-
sone in piazza su una posi-
zione chiara e senza 
ambiguità sul Medio 
Oriente.  Io sono a Perugia 
al mattino, se farò in tempo 
parteciperò volentieri come 
ho sempre fatto.  Ma non 
userei in modo strumentale 
questo appuntamento”. “A 
chi domani andrà alla ma-
nifestazione dico che è una 
vergogna che in quel docu-
mento di piattaforma pro-

grammatica abbiano par-
lato di colonizzazione di 
Israele che reprime le 
donne palestinesi .  Se c’è 
qualcuno che ha violentato, 
stuprato,  distrutto la vita 
di donne israeliane e pale-
stinesi  sono i  macellai  ter-
roristi  di  Hamas che 
debbono essere condannati 
senza se e senza ma”, dice 
Matteo Renzi al Festival de 
Linkiesta.  Per Calenda la 
strumentalizzazione è 
quella di  ‘Non una di 
meno’ sulla manifestazione 
di domani:  “Decine di mi-
gliaia di  persone,  tra cui 
tutta la mia famiglia dai 
nonni ai bambini, si prepa-
ravano ad andare a una ma-
nifestazione che credevano 
organizzata per ragioni di-
verse.  Strumentalizzare 
così  un grande moto spon-
taneo di solidarietà e vici-
nanza alla causa 
femminista,  non è giusto e 
non è corretto”.  E ag-
giunge:  “Questa non è la 
piattaforma di una manife-
stazione contro la violenza 
sulle donne e per una so-
cietà meno maschilista e 
più equa. Questa è la piat-

taforma di un collettivo di 
estrema sinistra antisrae-
liano e filo Hamas (notoria-
mente sostenitore dei 
diritt i  delle donne)”.  Più 
Europa sceglie una via ‘di-
plomatica’ :  partecipazione 
al corteo di domani insieme 
all ’adesione all ’appello di 
Liberation “per riconoscere 
che l’attacco del 7 ottobre è 
stato anche un attacco con-
tro le donne israeliane, uc-
cise,  rapite,  stuprate e 
torturate dai miliziani di  
Hamas”.  Una sottolinea-
tura che ha fatto anche la 
vicepresidente Pd del Par-
lamento europeo, Pina Pi-
cierno: “Il 7 ottobre Hamas 
durante le azioni nei  kib-
butz ha ucciso e stuprato.  
Gli  esit i  delle autopsie e 
delle refertazioni mediche 
che ho letto in queste setti-
mane sono terribili .  Queste 
donne israeliane,  le loro 
storie,  le violenze subite 
sono state escluse dal di-
battito femminista”. I com-
ponenti  Pd della 
commissione di Vigilanza 
hanno scritto ai vertici Rai 
per chiedere la diretta della 
manifestazione di domani. 

L’ANVM in vista della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne 

«Non dimenticare le marocchinate»
No secco da parte degli ex Terzo Polo Renzi e Calenda:  “E’ contro Israele” 

Il 25 novembre spacca le opposizioni

Come ormai noto,  nel  1999 
l ’Assemblea  Generale  
del le  Nazioni  Unite  ha  
proclamato i l  25 novembre 
‘Giornata  internazionale  
per  l ’e l iminazione del la  
violenza contro le  donne’ .  
Così ,  mentre  per  domani  
sono in via di  ‘perfeziona-
mento’  i  var i  corte i  e  le  
iniziat ive previste  in  mol-
t iss imi  capoluoghi  del  
Paese ,  l ’Associazione Na-
zionale  Vit t ime del le  ma-
rocchinate  invi ta  a  
r icordare  anche le  donne 
i ta l iane che nel  1943-1944 
furono violentate dai  mil i -
tar i  colonial i  inquadrat i  
nel l ’Eserc i to  Francese .  
Uno scenario  indegno e  
vergognoso che ci  vede da 

sempre a l  f ianco del -
l ’ANVM, impegnata  a  re-
s t i tuire  –  a lmeno nel  
r icordo –  onore   e  dignità  
a l le  migl ia ia  di  persone 
(non solo donne ma anche 
minori ,  omini ,  e  pers ino 
anziani) ,   umiliate e  psico-
logicamente  annientate  
dal l ’orda nord-afr icana.  
Bel l iss ima la  test imo-
nianza le t terar ia  di  Al-
berto  Moravia  con ‘La 
Ciociara’ ,  dal  quale venne 
poi  real izzato  i l  f i lm da 
Oscar  di  Vi t tor io  De Sica ,  
con un’ immensa Sophia  
Loren (nel la  foto) .  “Sono 
trascorsi  80 anni da quegli  
eventi  –  dichiara Emiliano 
Ciot t i ,  pres idente  nazio-
nale dell ’ANVM – e dome-

nica 25 novembre,  in occa-
s ione del la  giornata inter-
nazionale  contro  la  
violenza sulle  donne,  invi-
t iamo tutt i  a  non dimenti-
care  le  60 .000  i ta l iane 
violentate  dai  soldat i  a l -
leat i  in  generale  e  dai  co-
lonial i  f rancesi  in  
part icolare” .  Ricordiamo 
che ta l i  in iz iat ive  r iguar-
deranno numerosiss imi  
centri  sparsi  sul  terri torio 
nazionale .  “Quel lo  avve-
nuto in  I ta l ia  durante  la  
seconda guerra mondiale – 
conclude Ciott i ,  non senza 
palesare  un misto  di  rab-
bia  ed amarezza –  è  s tato  
uno stupro di  proporzioni  
enormi,  sul  quale  è  calato  
un vergognoso si lenzio.” 
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“‘Far West’ sarà diverso da 
‘Report’ .  Qualcuno ha 
scritto che siamo l’anti ‘Re-
port’ .  In realtà siamo un 
programma di approfondi-
mento che vuole cercare di 
portare qualità al  suo rac-
conto, non abbiamo pregiu-
dizi  nei  confronti  di  
nessuno e ci aspettiamo che 
neanche i l  pubblico ce l i  
abbia nei  nostri  confronti .  
La politica? Se serve al rac-
conto benvenga, se no rac-
conteremo le storie senza la 
politica”. Salvo Sottile pre-
senta così il  suo ‘Far West’,  
i l  nuovo programma di in-
chiesta e di  approfondi-
mento con i l  quale i l  
cronista torna in prima se-
rata su Rai3 a partire da lu-
nedì 27 novembre.  Una 
trasmissione che raccoglie 
un’eredità pesante,  quella 
lasciata vacante dal ‘Re-
port’  di  Ranucci spostato 
alla domenica.  “Prendo il  
testimone da un pro-
gramma che è ‘Report’  e i l  
peso della prima serata del 
lunedì su Rai 3 la sento 
molto, così come la respon-
sabilità di  guidare un 
gruppo”, dice il giornalista. 
Che entra nel  vivo della 
presentazione del pro-
gramma: “Abbiamo voluto 
chiamarlo ‘Far West’ perché 
ormai la parola è entrata 
nell ’ immaginario collet-
t ivo,  la si  dice ogni volta 
che accade un fatto ecla-
tante spiega Sotti le-  Rin-
grazio la Rai e Paolo 
Corsini per avermi dato la 
possibilità di tornare al mio 

mestiere di cronista”.  
L’obiettivo è “raccontare 
terre di confine,  accendere 
gli  angoli  più bui per dare 
voce ai  deboli  -dice i l  con-
duttore- Vogliamo fare un 
programma onesto,  pulito,  
un programma giornali-
stico puro,  dove la parte 
dell ’ inchiesta sarà prepon-
derante”.  Un programma 
“di servizio pubblico, con il 
quale ci  vogliamo presen-
tare al  Paese per rassicu-
rarlo, per dire ‘noi ci siamo 
e siamo dalla vostra 
parte'”, aggiunge. La squa-
dra sarà composta da un 

team di cronisti “molto gio-
vani, di cui sono orgoglioso 
-dice Sotti le-  Cercheremo 
di entrare nelle storie con 
un racconto immersivo,  
quasi  un diario”.  In ogni 
puntata tre filoni di inchie-
sta: “C’è una prima inchie-
sta che si  muove nei f i l i  
dell’approfondimento, una 
seconda che è un po’ più 
sul sociale, una terza che è 
racconto puro,  inchiesta 
secca senza fronzoli e in cui 
i l  racconto avviene senza 
nessuna mediazione”.  
Nella prima puntata si  
parte col  botto:  si  va dalla 

strage di via d’Amelio e la 
morte di Borsellino, con la 
testimonianza esclusiva 
dell ’avvocato Fabio Triz-
zino,  genero di Borsell ino,  
ad una truffa clamorosa ai  
danni dello Stato,  f ino ad 
una storia di  ricatto ses-
suale che coinvolge due 
donne e un calciatore.  La 
stretta attualità non verrà 
ignorata,  “uno sguardo la-
terale lo dobbiamo tenere 
sull ’attualità anche se ‘ io 
non faccio ‘La vita in Di-
retta’  -puntualizza Sotti le-  
Siamo contemporanei e 
sappiamo cosa succede ma 

quello che ci si chiede è di 
approfondire,  e per fare le 
inchieste ci vogliono lunghi 
mesi di  lavoro”.“Con ‘Far 
West’  si  chiude la pagina 
dell’offerta stagione ‘23 ‘24 
-spiega il  responsabile del-
l ’Approfondimento Rai 
Paolo Corsini-  Sono parti-
colarmente soddisfatto per-
ché è un programma che si 
basa su reportage d’inchie-
sta racconto del Paese, ed è 
in l inea con quanto richie-
sto nella bozza di servizio 
che si  sta concludendo. Al 
di  là delle polemiche 
quindi siamo in linea e ag-

giungiamo questa prima se-
rata che completa non solo 
l’offerta della direzione ap-
profondimento ma anche 
quella del giornalismo di 
inchiesta”.  E se “il  genere 
talk un po’ mostra com-
plessivamente la corda -ag-
giunge Corsini- il  racconto 
del Paese e della realtà se 
ben confezionato continua 
a trovare ottimo riscontro”. 
I l  confronto con ‘Report’? 
“Si  tratta di  un’altra of-
ferta,  con differente ap-
proccio nello spazio 
tradizionale dell ’ inchie-
sta”, taglia corto Corsini.  

Il nuovo programma di inchiesta e di approfondimento con il quale il cronista torna in prima serata e che raccoglie un’eredità pesante, quella lasciata vacante di Ranucci 

Rai Tre, Salvo Sottile: “Il mio ‘Far West’ diverso da ‘Report’”

Paola e Chiara a PrimaFestival. I nomi dei cantanti verranno svelati il 3 dicembre 

Amadeus: verso Sanremo 2024
Si è tenuto oggi, venerdì 24 
novembre,  alla Milano 
Music Week il panel ‘Il San-
remo che verrà:  Amadeus 
racconta i l  prossimo Festi-
val’ ,  presentato da FIMI,  
con Amadeus, la partecipa-
zione di Tommaso Sacchi 
(Assessore alla Cultura del 
Comune di Milano), Nur Al 
Habash (Direttrice artistica 
Milano Music Week) e 
Mario Limongelli  (Presi-
dente PMI),  moderazione 
di Marta Cagnola (Radio 
24),  introduzione di Enzo 
Mazza (CEO FIMI).  Ama-
deus ha quindi annunciato 
ufficialmente i  conduttori  
del  Prima Festival 2023:  
l ’ iconico duo pop Paola e 
Chiara!  Inviati  speciali  sa-
ranno invece  i  giovani tik-
toker da milioni di follower 
Mattia Stanga e Daniele Ca-
bras.  Inoltre,  nell ’ambito 
della presentazione 
stampa, ecco anche l ’an-
nuncio dei Big in gara al  
Festival  di  Sanremo 2024 
che,  ha tenuto a rimarcare 
i l  direttore artistico e con-
duttore:  “Avverrà dome-
nica 3 dicembre al  Tg1 di 
ora di pranzo, ovvero nel-
l’edizione delle 13.30”. Poi, 
accennando ad alcuni parti-
colari riguardo alla diffici-
l issima selezione attuata 

nel mettere su il  cast degli 
artisti ,  Amadeus ha affer-
mato che “Ho ricevuto oltre 
400 proposte, di cui 50 che 
mi piacciono“. E ora inizia 
i l  lavoro più duro di sele-
zione che i l  direttore arti-
stico affronta come un 
“ritiro spirituale“, con il te-
lefono spento e guidato dal 
suo “gusto pop“, affinato 
in anni e anni di  radio.  
Quindi,  come da ormai da 
prassi ,  Amadeus dovrebbe 
annunciare 23 nomi, che di-

venteranno 26 con i 3 che si 
qualificheranno salendo sul 
podio della f inale di San-
remo Giovani in pro-
gramma il  19 dicembre su 
Rai1.  L’appuntamento con 
PrimaFestival è da sabato 3 
febbraio a sabato 10 feb-
braio 2024, alle 20.30 su Rai 
1.  Ricordiamo infine che-
Sarà possibile rivedere i l  
panel sulla pagina YouTube 
della Milano Music Week  
www.youtube.com/@Mila-
noMusicWeek/videos. 

L’attricea  Pomeriggio 5:“Mi hanno diagnosticato un tumore al pancreas” 

Annuncio choc di Eleonora Giorgi

Eleonora Giorgi ha un tu-
more. Lo ha rivelato la 
stessa attrice nel corso del 
programma ‘Pomeriggio 
Cinque’ in onda su Canale 5 
ospite di Myrta Merlino. 
“Mi hanno diagnosticato un 
tumore al pancreas”, ha in-

fatti raccontato la Giorgi che 
poi ha aggiunto rivolgen-
dosi direttamente ai suoi 
fan: “La mia famiglia, a 
parte le persone più care, è 
il mio pubblico: ho bisogno 
di voi, del vostro amore. 
Ora inizierò un cammino 

che condividerò con tante 
altre persone: chemio, ope-
rarsi e poi… il ritorno. Ma 
non dobbiamo vergognarci 
di essere malati! Tornerò 
qui, Myrta, con la parruc-
chetta!”, ha concluso con un 
grande sorriso.
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C’è un ostacolo particolar-
mente  impegnat ivo tra  
l ’ I ta l ia  e  la  sua pr ima f i -
nale di  Coppa Davis da 25 
anni  a  questa  parte :  è  la  
Serbia del  numero uno del  
mondo Novak Djokovic,  la  
grande favori ta  del la  ma-
nifestazione e  unica  squa-
dra che ai  quart i  di  f inale  
non ha avuto bisogno del  
doppio per  passare  i l  
turno.  Ovviamente  la  
squadra è  t rasc inata  dal  

36enne di  Belgrado,  
l ’uomo dei  record,  di  Slam 
e  di  set t imane da numero 
uno,  ormai ben 400.  I l  cur-
r iculum di  Djokovic  è  in-
f into:  24  t i tol i  del lo  Slam,  
tra cui 10 Australian Open, 
7  Wimbledon,  4  Us Open e 
3  Roland Garros ,  i l  serbo 
vanta  anche 40  success i  
nei  tornei  Masters  1000,  7  
t r ionf i  a l le  Atp Finals ,  1  
Coppa Davis e  98 tornei  in 
tota le .  Ad accompagnarlo  

a  Malaga al tr i  4  giocatori :  
Miomir Kecmanovic,  Laslo 
Djere ,  Dusan Lajovic  e  
Hamad Medjedovic .   Kec-
manovic ,  24  anni ,  è  i l  se-
condo s ingolar is ta .  
Numero 55  del  mondo ma 
con un best  ranking di  nu-
mero 27 ,  vanta  un torneo 
Atp vinto in carriera sulla 
terra  di  Ki tzbuehel  nel  
2020.  In questa f inal  eight  
di  Malaga ha esordito con 
una convincente  vi t tor ia  

sul  britannico Jack Draper 
per  7-6  (7-2) ,  7 -6  (8-6) .  
Djere,  28 anni,  è  i l  numero 
33  del  mondo (best  ran-
king di  numero 27 Atp) ma 
gl i  è  s tato  prefer i to  Kec-
manovic  per  la  migl ior  
adattabil i tà  al la  superficie  
veloce  di  Malaga.  In  car-
r iera  ha  conquistato  due 
tornei ,  entrambi  sul la  
terra  bat tuta :  a  Rio  de  Ja-
neiro nel  2019 e a Cagliari  
nel  2020.   Lajovic,  33 anni,  

è  46 °  nel  ranking Atp,  è  
s tato al  massimo 23°  e  do-
vrebbe essere  i l  doppista  
a l  f ianco di  Djokovic  in  
caso di  par i tà  dopo i  due 
s ingolar i .  In  carr iera  due 
success i  nel  c i rcui to  sul la  
terra  bat tuta ,  nel  2019 a  
Umago e  quest ’anno a  
Banja Luka,  dove si  è  per-
messo i l  lusso di  sconf ig-
gere  nei  quart i  Djokovic .  
Inf ine  Medjedovic  è  la  
‘matr icola ’  del la  squadra.  

Vent ’anni  ancora  deve en-
trare  t ra  i  pr imi  100  del  
mondo,  è  al  momento 111,  
con un migl ior  c lass i f ica  
di  102 .  Rappresenta  i l  fu-
turo del  tennis  serbo e  i l  
capi tano Victor  Troicki  lo  
ha  prefer i to  a  Nikola  
Cacic ,  lo  specia l is ta  del  
doppio del la  squadra.  
Anche Djokovic  crede 
molto  in  lui  tanto  da f i -
nanziar lo  per  poters i  pa-
gare i  viaggi e l ’al lenatore.   

La nazione di Djokovic è la grande favorita della manifestazione e unica squadra che ai quarti di finale non ha avuto bisogno del doppio per passare il turno 

Tennis, Coppa Davis: la semifinale sarà Italia-Serbia

“Questo Napoli è la squadra 
più forte che ho mai alle-
nato. Sono famoso per la-
mentarmi ma ora non mi 
lamento più. E’ un altro 
Mazzarri”. Walter Mazzarri 
comincia la seconda avven-
tura da allenatore del Na-
poli.  Il  tecnico è stato 
chiamato a sostituire l’eso-
nerato Rudi Garcia. “Napoli 
è casa mia. Il presidente mi 
ha fatto vedere uno spez-
zone del film sullo scudetto 
che uscirà e mi venivano i 
brividi, avevo la pelle 

d’oca. Sono entusiasta di es-
sere qua, da quando sono 
andato via i tifosi mi hanno 
sempre dimostrato il  loro 
affetto”, dice Mazzarri in 
conferenza stampa alla vigi-
lia del match con l’Atalanta. 
“La scalata verso lo scu-
detto è partita da me, è un 
merito che mi prendo. Na-
poli è una grande piazza: 
provo una grande soddisfa-
zione ma avverto anche una 
grande responsabilità”, ag-
giunge il  tecnico toscano. 
“Se non si ricomincia a vin-

cere è inutile pensare allo 
scudetto. Pensiamo prima a 
tornare a vincere che l’ul-
tima è stata persa”, dice 
quando si parla di obiettivi. 
Come giocherà il  Napoli? 
“A Coverciano lo sanno, 
sono uno degli allenatori 
che può fare qualsiasi mo-
dulo, mi chiamano per fare 
lezioni agli altri.  Per ora 
penso a far giocare la squa-
dra come è abituata a fare e 
quando sarò più padrone 
della situazione deciderò se 
cambiare”. 

Nelle prove del Gp di Las Vegas a 200 all’ora contro le barriere con la Ferrari 

Carlos Sainz: un altro incidente
L’allenatore: “Questo Napoli è la squadra più forte che ho mai allenato” 

Napoli: il nuovo Walter Mazzarri

L’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
ha iniziato un’indagine nei 
confronti di Meta-Instagram 
e dell’influencer Asia Va-
lente. Nello specifico, Meta, 
in contrasto con la respon-
sabilità professionale ri-
chiesta dalle piattaforme di 
social media e dalle proprie 
linee guida di condotta, 
avrebbe trascurato di adot-
tare misure adeguate per 
impedire la pubblicazione 
su Instagram di contenuti 
potenzialmente fuorvianti,  
secondo quanto affermato 

dall’Antitrust. Asia Valente 
sembrerebbe condividere su 
questo canale foto e video 
di ristoranti,  spa, hotel e 
altre strutture turistiche con 
cui potrebbe avere rapporti 
commerciali, senza chiarire 
la natura promozionale di 
tali contenuti.  Inoltre, l’in-
fluencer gode di una note-
vole popolarità con circa 2 
milioni di follower, di cui la 
maggior parte sembrerebbe 
non essere autentica.Per-
tanto, Meta-Instagram non 
fornirebbe informazioni 
adeguate sull’esistenza e 

sull’uso dello strumento per 
contrassegnare i contenuti 
sponsorizzati, né monitore-
rebbe l’effettivo e corretto 
utilizzo di tale strumento, 
soprattutto per quanto ri-
guarda i contenuti promo-
zionali pubblicati da utenti 
estremamente popolari 
come gli influencer. Infine, 
sembra che l’azienda non 
conduca verifiche sull’au-
tenticità delle interazioni 
sulla propria piattaforma 
per evitare la generazione 
artificiale di “mi piace” e 
follower.




